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Altr i notevoli impegni per le diffusioni del 25 Aprile e del 1 Maggio 

Maletti e La Bruna 
escono dal carcere 

in libertà provvisoria 
A pag. 4 . — — — 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altre decine e decine di migliaia di copie dell'e Unite > 
sono state prenotate ieri presso i nostri uffici di Milano 
e Roma per le grandi diffusioni straordinarie del 25 Aprile 
e del 1° Maggio. Diamo qui di seguito alcune significative 
prenotazioni: ALESSANDRIA 9.000 copie per II 25 Aprile e 
10.000 copie per il 1° Maggio; CREMA 3.000-3.000; CRE
MONA 8.000-10.000; PADOVA 12.000-12.000; BRESCIA 16.000-
16.000; SAVONA 7.500-8.500; ROVIGO 6.000-7.000; GORIZIA 
5.650-5.650; TRIESTE 5.000-7.000; IMOLA 6.5009.000; PARMA 
13.000-14.000; MASSA C. 7.500-9.000; PISTOIA 10.5OO-13.500; 
RIETI 1.500-1.700; CHIETI 3.500-4.000; CAMPOBASSO 2.000-
2.000; CATANZARO 4.000 5.000; LECCE 5.000-10.000; SICILIA 
(25 Aprile) 15.000; SARDEGNA (25 Aprile) 20.000; BENEVEN
TO (25 Aprile) 2.000; LUCCA (25 Aprile) 2.800; PORDENONE 
(25 Aprile) 4.000; VERONA (25 Aprile) 6.500; VERCELLI 
(25 Aprile) 4.000. 
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i colloqui promossi dal segretàrio democristiano 

Incontro 
Il PSI: « 

i-De Martino 
le divergenze 

Discusse le questioni economiche e quelle della legge sull'aborto — Oggi gli incontri con Ber
linguer e con i dirigenti del PLI e del PRI — La relazione di Saragat al CC socialdemocratico 

In gravi condizioni il presidente dell'Unione petrolifera 
-» . 

Attentato a Theodoli 
ferito con otto colpi 

da un commando a Roma 
Il criminale agguato è stato rivendicato con un provocatorio messaggio da sedicenti 
« formazioni comuniste armate » — La vitt ima, raggiunta dai proiettili alle gambe, è stata 
operata d'urgenza e sottoposta a continue trasfusioni di sangue — Serrate indagini 

METALMECCANICI 

Rilancio delle lotte 
per l'occupazione e 
stretta sui contratti 

La relazione di Trentin ha aperto i lavori della FLM — Ribadite le con
dizioni per concludere la vertenza in atto — Necessario superare diffi
coltà nella iniziativa per cambiare la politica economica — Il dibattito 

Zaccagnini si è Incontralo Ieri con De Martino e con Saragal. Oggi porterà a termine 11 programma del suoi colloqui 
Incontrandosi con Berlinguer, con II segretario del PLI Zanone e, Infine, con La Malfa. Una riunione della Direzione 
democristiana è prevista per domani. L'estremo « giro • di consultazioni in cui è Impegnato II segretario democristiano 
volge quindi al termine, mentre la questione dei tempi si sta facendo ancor più acuta. 11 quadro che emerge dai colloqui 
di ieri non registra novità rilevanti. Le dichiarazioni rese d a - D e Martino dopo due ore di colloquio con Zaccagnini ne 
sono il dato saliente. «Ho esposto — ha detto il segretario socialista — le posizioni del PSI. contenute nel documento 
dell'ultima Direzione nel qua
le si parlava dell'opportunità 
di anticipare le elezioni. Le 
proposte democristiane — ha 
precisato De Martino — non 
vanno incontro alle richieste 
del nostro partito. Abbiamo 
discusso di numerosi proble
mi: su alcuni vi sono punti 
di convergenza ma su altri 
rimangono numerose divergen
ze, sia per la parte economica 
sia per il problema dell'abor
to. Rimane come problema 
principale, comunque, un pro
blema di situazione politica 
generale, che va al di là delle 
singole questioni». 

Zaccagnini ha ricordato sol
tanto che un bilancio di que
sto ultimo tentativo potrà es
sere compiuto al termine de
gli incontri. Alla domanda: 
lei è ottimista? Zaccagnini ha 
risposto: « Mi sono accinto a 
queste fatiche non lievi ani
mato da speranza *. Ci sono 
effettivamente — hanno chie
sto i giornalisti — delle no
vità. da parte della DC. in 
materia di aborto? Zaccagni
ni ha risposto: € Abbiamo il
lustrato le nostre proposto. 
E De Martino, che era pre
sente, interloquendo ha sog
giunto: e E* vero che vi sono 
novità, però rimangono molte 
differenze >. E infine il vice
segretario delia DC Galloni 
ha detto che, a suo parere. 
* esistono ancora dei margini 
di manovra » per evitare la 
fine anticipata della legisla
tura. 
" Nella lunga discussione tra 
De Martino e Zaccagnini si 
è parlato, come è ovvio, di 
numerosi problemi: di poli
tica economica, anzitutto: ' e 
quindi del « nodo > dell'abor
to. Su quest'ultima questione. 
l'on. Romita, che insieme a 
Saragat aveva fatto parte 
della delegazione socialdemo
cratica. ha spiegato davanti 
al Comitato centrale del suo 
partito, nel pomeriggio, quali 
sono stati i termini della di
scussione con la DC. Egli ha 
confermato che la DC si sa
rebbe dichiarata disponibile 
«a estendere la legittimità 
dell'aborto anche in relazio
ne alle condizioni economi
che. sociali e morali della 
donna*: resta però, ha pre
cisato. il problema rdi chi 
abbia la facoltà della decisio
ne finale*. E la DC — ha 
detto Romita — ha sollevato 
delle « riserve * sul fatto che. 
in caso di contrasto tra la 
donna e il medico, la deci
sione finale dovrebbe spet
tare alla donna. 

Nel corso dell'incontro con 
la delegazione della DC (del
la quale facevano parte, oltre 
a Zaccagnini. anche r?Ii ono-
revtjli Galloni e Vittorino 
Colombo). De Martino avreb
be sollevato polemicamente 
anche la questione della di
scussa riconferma di Giusep-

. pe Petrilli alla presidenza 
deiriRI. - - . • _ , • 
• E' probabile che nella gior

nata di domani De Martino 
riunisca anche la Direzione 
del PSI. chiamandola ad 
esprimere un giudizio sulla 
iniziativa . democristiana. Il 
segretario del PSI ha detto. 
infatti, che il suo partito — 
per esprimere un giudizio de
finitivo — attenderà la con
clusione delle consultazioni di 
Zaccagnini. 
'" Con una intervista forte
mente polemica nei confronti 
di Moro concessa all'Europeo. 
Mancini parla della prospet
tiva elettorale, ne sottolinea 
nella sostanza l'ineluttabilità. 
E nell'attuale presidente del 
Consiglio egli vede « lo spec
chio della crisi senza prospet
tive di quel tipo di società 
italiana che ha aruto Una du
rata trentennale ». Anche Cra
si ha dichiarato di ritenere 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Podda in libertà: 
«Non voglio 

rimanere al confino» 
Prime ore di libertà per Luigi Podda ancora a Porto 
Azzurro. Una grazia amara, che gli proibisce dopo 26 
anni di ergastolo di tornare nella sua Orgosolo che l'ex 
partigiano ingiustamente condannato per una sanguinosa 
rapina ricorda con accorata nostalgia, di cui ha parlato 
a lungo : con il nostro inviato andato ad incontrarlo. 
Podda (come del resto numerosi giuristi e avvocati che 
in questo senso si sono pronunciati) non sa spiegarsi la 
severe misura contro la quale continuerà a battersi. Nel
la foto: Luigi Podda all'uscita dal penitenziario _ . 

A PAGINA $ 

Rilancio della lotta per la 
occupazione e per un sostan
ziale mutamento della poli
tica economica, condizioni 
per trattare e concludere iL 
contratto in modo positivo 
e in tempi brevi: sono questi 
i due problemi, l'uno colle
gato all'altro, al centrò del 
dibattito del Consiglio gene
rale della Federazione unita
ria dei metalmeccanici allar
gato ai delegati di fabbrica 
i cui lavori sono iniziati ieri 
a Roma, al Palazzo dei Con
gressi. 

Sono presenti a questa gran
de assemblea, che si conclu
derà oggi, circa 1600 dirigenti 
della FLM ad ogni livella 
le Confederazioni sono rap
presentate dai segretari Gn-
ravini (Cgil). Camiti (Cisl). 
Ravenna (Uil). dirigenti del 
PCI (i compagni La Torre 
responsabile della sezione me
ridionale e Cecchi della com
missione problemi del lavo
ro). del PSI. del PdUP. delle 
Acli, dirigenti sindacali di 
numerose categorie. 

La relazione che ha intro
dotto il dibattito è stata te
nuta dal compagno Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FLM. Ha parlato dello 
stato del movimento, dei ri
sultati ottenuti, della sua 
combattività, senza sottacere 
gli elementi di disagio, di 
tensione e di sfiducia che af
fiorano e che del resto sono 
emersi anche in taluni inter
venti nel dibattito. 

Ha cercato di compiere — 
come ha sottolineato — una 
« verifica franca e spietata » 
dei limiti, degii errori anche 
commessi in questi anni. Ed 
ha detto con grande chia
rezza che « non ci interessa 
lo scarico di responsabilità. 
la separazione burocratica 
delle colpe. Ci sono pesanti 
responsabilità anche come 
FLM alle quali non intendia
mo sfuggire». «Afa l'impor
tante — ha proseguito — e 
capire i nostri errori per su
perarli». Perciò facendo que
sta verifica Trentin ha re
spinto con forza il tentati
vo di divisione del sindacato. 
gli attacchi al sindacato che 
a sono attacchi ai lavoratori *. 

Ha respinto il tentativo d; 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pàgina) 

Tuti riunì 
in carcere 

i suoi seguaci 
per preparare 

la difesa 
AI processo di Arezzo con
tro la cellula terroristica 
fascista toscana sono emer
si ieri incredibili e inquie
tanti particolari ' su una 
riunione che, nel carcere 
di Volterra. Mario Tuti or
ganizzò con i suoi seguaci 
per preparare la linea di 
difesa. Al geometra di Em
poli venne consentito di 
« vedere » i camerati che 
erano appena stati rinchiu
si nella prigione. Così ! 
Franci ha tentato di ri- ' 
mangiarsi le accuse fatte ! 
in istruttoria, mentre Ma- j 
lentacchi ha dichiarato ad- | 
dirittura di non conoscere j 
il plurioinicida. Nell'udien- | 
za di ieri è stata sentita 
anche . Margherita Luddi, 
mentre è fallito un tenta
tivo di insabbiare il dibat
timento. A PAGINA 5 
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Trama 
preordinata 

Criminale allentato ieri mattina a Roma contro II presi
dente dell'Unione petrolifera italiana, Giovanni Theodoli, 32 
anni, dirigente anche della « Chevron »: un « killer » armato 
con una pistola con silenziatore ha atteso il petroliere insie 
me ad altri due complici a cento metri dalla sua abitazione 
e quando l'ha avuto a tiro gli ha scaricato il caricatore del
l'arma sulle gambe. Theodo
li è stato centrato da otto ' 
pallottore ai polpacci, alle 
ginocchia e a una mano. Ha 
fatto cento metri a bordo dei-
la sua « Mercedes » e si è 
accasciato sul volante. Quan
do è arrivato all'ospedale, 
pochi minuti dopo, era qua
si dissanguato. I medici lo 
hanno sottoposto a continue 
trasfusioni e lo hanno ope
rato. La prognosi è riserva
ta. Ciò che preoccupa mag
giormente è il gravissimo 
choc da emorraggia che ha 
colpito Theodoli subito dopo 
il ferimento, e dal quale non 
è ancora riuscito a ripren
dersi. 

Il feroce agguato è stato 
rivendicato con un messag
gio dal contenuto sfacciata
mente provocatorio da sedi
centi « Formazioni comuni
ste armate ». le stesse che 
si sono assunte la paternità 
dell'attentato incendiario del 
12 aprile scorso contro gli 
uffici della « Texaco » di Fi
renze. L'attentato ha susci
tato ampie e sdegnate pro
teste di organizzazioni poli
tiche e sindacali. • 

Giovanni Theodoli ricoverato in ospedale subito dopo l'attentato A PAGINA 10 

Il dossier, che deve essere tradotto, non è slato ancora preso in visione dai commissari 

Lockheed: all'Inquirente il plico 
segreto della commissione Church 
De, socialdemocratici e liberali hanno impedito che la seduta sulle «bustarelle» fosse trasmessa 
in TV a circuito chiuso - Interrogati il ministro Bisaglia e il presidente dell'IMI Cappon sul mutuo a 
favore della società aerea - Ascoltato anche il presidente dell'lkaria - Voci su altri personaggi politici 

Il plico segreto della com
missione Church, contenente 
i nomi delle personalità poe
tiche e militari implicate nel
lo scandalo Lockheed, è stato 
consegnato martedì sera al 
presidente dell'Inquirente, o-
norevole Castelli, e subito af
fidato nelle mani di tradut
tori-giurati per riprodurlo in 
italiano. Il testo del docu
mento della commissione se
natoriale statunitense non 
era stato — fino • al tardo 
pomeriggio di ieri — reso no
to alla commissione e pur 
tuttavia sono corse, fra i 
giornalisti, indiscrezioni circa 
l'eventualità che nel testo a-
mericano figurino riferimenti 
ad altri personaggi politici, 
dopo gli ex ministri Luigi Gui 
e Mario Tanassi. entrambi 
coinvolti nello scandalo. Se
condo tali indiscrezioni il ri
ferimento nel frasario della 

vaga in cui si afferma che > e uno del PLI) e 9 favorevoli 
«gli atti pervenuti dagli Sta- | (4 PCI, 2 PSI. i Sin. ind.. 
ti Uniti d'America sono in •; 2 MSI). 
corso di traduzione e qua!- \ Benché il suo voto non 
siasi illazione sul loro con- ! fosse decisivo (anche se do-
tenuto e sulla loro rilevanza j vuto dal punto di vista rego-
appare allo stato fantasiosa, i lamentare) per la reiezione 

" I della richiesta s'è pronuncia-
} to anche il presidente : Ca-
; stelli, con ciò contraddicendo 

Va peraltro rilevato - che li 
documento riguardante per
sona definita "Antelope Gob 
bler" è la già nota lettera 
di Roger Bixby-Smith. che 
porta la data del 28 marzo 
1969». 

La seduta dell'Inquirente. 
convocata per le 9.30, è co
minciata due ore dopo. Lo 
spostamento d'orario è stato 
attribuito al ritardato arrivo 
del presidente Castelli. Il de
putato de, a quanto si è ap
preso successivamente, aveva 
ricevuto nel suo ufficio il mi
nistro della Giustizia, prof. 
Bonifacio (accompagnato dal 
capo di gabinetto doti. Bran
caccio) che per l'accordo ita 

avesse dato il suo consenso 
alla sollecitazione dei legali 
del Melca. per « ragioni etico-
morali », come ebbe a dichia
rare una settimana fa. 

Presumibilmente la DC ha 
voluto evitare che fossero 
rese ufficialmente pubbliche 
le motivazioni dell'avviso di 

renza avrebbe voluto che 
l'on. Castelli, in caso di voto, 

OGGI 

Lockheed al termine «Ante- < Io-americano" era tenuto a 

preferiscono così 
QUANDO leggerete que

ste righe il segretario 

Iope Gobbler » corrisponde
rebbe a un presidente del 
consiglio in carica tra il 19S3 
e il 1989. In relazione a tali 
voci il presidente Castelli ha 
rilasciato in serata una di
chiarazione che appare molto 

Né pretese, né rinunce 

Direzione PCI 
La Dirti lofi» del PCI è 

convocata por vonordi 23 
•Ile oro ». . 

/ giornali americani . par
lano sempre più ampiamente 
della « questione comunista ? 
e. di rimbalzo, i commenti 
italiani si moltiplicano. E* ti 
caso di ciò che si è detto e 
scritto e proposito di recenti 
articoli del Washington Post 
e di altri giornali statuniten
si che riportano conversazio
ni. interviste e proprie con
siderazioni sui comunisti e la 
collocazione * internazionale 
dell'Italia. Xon siamo certo 
noi a dolercene. Al contrario. 

Ma non possiamo passare 
sotto silenzio certi commenti 
alle nostre posizioni, ad esem
pio avelie apparse ieri sul 

ti » si susseguono con grande 
rapidità e stiamo ormai per 
arrivare al fondo del baratro. 

ita veniamo alte questioni 
di merito. 

Le nostre posizioni sulla 
Salo e sul Patto atlantico 
sono note. Riteniamo che nel
la concreta situazione mon- ! „ . . 
diale attuale, il processo di ] prospettiva. 
distensione possa andare ef- \ Ciò nell'interesse del nostro 

del resto impossibile — supe- t damo a un bel nulla, su nes-
ramento dei blocchi, e per la ! sun problema di rilievo poli-
collaborazione e la coopera 
zione internazionali, salva
guardando autonomia e indi
pendenza, Xon solo. Pensia
mo che nello stesso patto 
atlantico e attraverso di es
so si debba lavorare in tale 

fettivamente avanti non.at
traverso momenti di squilibri 
crescenti e di instabilità dei 
rapporti internazionali, ma 
attraverso sempre nuovi ac
cordi bilaterali e multilatera
li, e il loro rispetto. Di qui. 
nella nostra impostazione, il 
corollario sugli impegni e le 

Giorno e sui 'Manifesto. Le } spese militari e sulle posi nel 
conclusioni sonò contrappo
ste, tuttavia neWun caso e 
nell'altro siamo alle solite Per 
il Giorno la nostra promo
zione è ancora lontana. An
che questa volta non si sa 
bene se siamo stati bocciati o 
soltanto rimandati. Per ti 

i Manifesto i nostri mccdtmen-

nostro paese. Immobilismo? 
Difesa dello status quo? Nien
te affatto. 

Noi partiamo dalle conside
razioni ricordate per stimo
lare e accrescere l'impegno 
dell'Italia nel ricercare inte
se, accordi, e nell'operare per 
un reale, non unilaterale — 

popolo e del nostro Paese, 
ma anche neinnteresse di al
tri popoli e di altri paesi com
presa l'Europa e le grandi 
potenze americana e sovietica 
nell'interesse della distensio
ne e della pace 

tico, neppure su quello dei 
ministeri cosiddetti delicati, 

Lo ripetiamo: non preten
diamo e non rinunciamo. Co
me potrebbe essere altrimen
ti? Xon abbiamo mai fatto 
e non facciamo questione di 
posti. Tuttavia tutti sanno 
che siamo per intese tra pa
ri e ciò significa che in esse 
non ci possono essere né pri
vilegiati né subalterni 

Questo è l'unico modo per 
essere aperti alla ricerca del
le intese, per essere fedeli ai ' C CLClld JX1CC kC" •'•* fcJ*'f p t » t«»<3«-*t / c - u o w i n 

E* una posizione assai chia- ^tJ^j^^<L^!nIflali°J-BSL ra che non può lasciare mar-
gini all'incomprensione. Per
ché, dunque, tanto arzigogo
lare come fa il Giorno? 

Anche a proposito di inte
se democratiche per maggio
ranze o per governi in Italia 
le nostre proposte o « richie
ste» sono limpide e precise. 
Noi non pretendiamo, e, con
temporaneamente. non rinun-

rinnovare i modi di governare 
e per fare, dunque, fino in 
fondo, anche in questo cam
po, l'interesse non solo no
stro, ma dei lavoratori, di 
tutte le forze democratiche, 
del Paese. Altro che cedimen
ti come crede di vedere il 
Manifesto. 

g. e. 

controfirmare tutti i fogli del I 
dossier contenente : nomi del- : 
le personalità italiane impli- I 
cate nell'affare, dossier g.un- j 
to l'altro giorno dagli Stati • 
Uniti. L'on. Castelli era giun- , 
to a Roma martedì sera, e i 
poco dopo l'arrivo aveva pre- i 
so in consegna il plico sigli- j 
lato dal dott. Antonio Macca- j 
nico. segretario generale «ad 
interim » della Camera, che e 
stato ben lieto di liberarsi del
l'incomodo fardello che tene
va in temporanea consegna. 
La sera stessa l'on. Castelli 
apriva il plico prendendo co
noscenza dei suo contenuto. 
e quindi, a quanto si è ap
preso. aveva avuto numeros: 
colloqui. 

Oltre Castelli — fino al 
tardo pomeriggio — nessun 
altro membro della commis
sione per i procedimenti di 
accusa aveva preso visione 
del plico, neppure il relatore 
comunista. 

Nella mattinata l'udienza 
sulle « bustarelle » della 
Lockheed è rimasta segreta, 
nonostante ne avessero chie
sto la pubblicità i legali del
l'imputato (Max Victor Mel
ca. presidente dell'lkaria) che 
doveva essere interrogato. 
La DC. con il supporto del 
commissario socialdemocra
tico e di quello liberale, ha 
difatti impedito che la se 
duta dell'Inquirente fosse te
letrasmessa in circuito chiù- I 
so. a Montecitorio, per i I 
giornalisti. La richiesta è ' 
stata respinta con 11 voti 

i contrari (9 de, uno del PSDI I 

j non si sta mosso da Camal-
! doli, e altrove, in luoghi 

democristiano on. Zacca- I non meno riposanti ed 
gnini dovrebbe avere con- j ameni, statano i suoi col-
eluso la sua prima gtor '—'"• ""*—'- " 
nata di consultazione con 
i partiti. Xon è lecto dun
que anticipare l'esito fina
le di questo die sarà stato 
in ogni caso l'ultimo giro 
dedicato alla sorte della 
Legislatura. Ma una cosa 
si può già dire: che la DC j 
ri partecipa senza mo
strarvi nessuno dei due 
requisiti che formano il 
carattere di un individuo 
non vinto: l'ironia e il co
raggio. Se erano vere le in
formazioni. formulate ne
cessariamente in termini 
di congettura, che si pote
vano leggere ieri sui gior
nali. era chiaro che la DC 
partiva già vinta: non un 
colpo di fantasia, non una 
impennata e neppure (sa
rebbe già un atto di sfida/ 
un gesto di scherno. Que-

eghi. Questa comitiva di j 
Oblomov non ha perduto < 
neppure mezzora di vacan- i 
za. eppure dovevano esser 
tutti qui a lavorare: ecco gli 
assenteisti veri. E lo stes
so on. Zaccagnini, che do
veva arrivare a Roma mar
tedì in mattinata (voi im
maginate che alle sette 
fosse già in Piazza del Ge
sù aggrappato ai battenti. 
col portiere assonnato che 
corre ad aprirgli tirandosi 
su le bretelle/ è arrivato 
alle 13. Qui si tratta di 
mettere a punto un pro
gramma che dovrebbe si
stemare il Paese, e lui si 
preoccupa del traffico. 

La verità è che i dirigen
ti democristiani si sono 
convinti che è più facile 
dominare un Paese in sfa
celo, che rimetterne in se

sta DC è ormai ridotta co- I s ; ° l rottami. Essi preferì-
• scono i ripetuti scandali 

in una comunità che va 

! I 

me una gallina bagnata, 
un ombrello chiuso, una 
purea di patate. 

Xe sono talmente con
vinti essi stessi. ì demo
cristiani. che gli esperti i 
quali, a quanto si era let
to. dovevano avere sacri
ficato al lavoro di aggior
namento del programma 
ipensate/ le festività pa
squali, in realtà sono ri
masti a casa in vacanza, 
neghittosi e appagati. Per
sino il prof. Andreatta, 
detto il controfiletto per 
l'odio economico che por
ta alle carni, sembra che 

alla malora, piuttosto che 
una deviazione tanto più 
intollerabile quanto più 
spicca nell'ordine. I diri
genti della DC sono come 
le cozze: prosperano nel
l'acqua inquinata, stanno 
felicemente prossimi alle 
sponde corrotte. Il loro 
cristianesimo si nutre di 
una sola certezza: che 
l'uomo è peccaminoso, e 
lo governano nel caos, pen
sando che appartenga a 
Dio il compito di redi
merlo. 

Fortobraccio 

reato a carico di Max Victor 
le sue ripetute dichiarazioni i Melca. * cittadino francese, 
favorevoli alla pubblicità dei 
lavori dell'Inquirente. Coe- 3. a. m. 

(Segue in ultima pagina) 

Uno dopo l'altro gli episo
di di terrorismo si sgranano 
secondo una logica crimina
le che testimonia l'esistenza 
di un piano preordinato, per 
quanto diversi possano esser
ne gli esecutori. L'agguato di 

| ieri a Roma contro il preti-
t dente dell'Unione petrolieri è 

solo l'ultimo di una serie di 
attentati che hanno colpito 
in tutta Italia fabbriche, 
scuole, sedi di partiti, per-
sorte. Gli scopi di questa tra
ma non sono dissimili dn 
quelli che segnarono con nini 
tragica scia di lutti gli anni 
della strategia della tensione. 

E' evidente quali obicttivi 
si prefiggano simile imprese 
banditesche, che puntual
mente si moltiplicano ogtii 

qualvolta la crisi del Paese 
si faccia più acuta e più :/•-

M/enti divengano scelte de
cisive. Facendo leva sulle di'-

j ficoltà della crisi economica, 
sulle incertezze della situa-

j zione politica e sul clima di 
inevitabile inquietudine del 
Paese, si cerca — con gli in
cendi e le revolverate, i sac
cheggi dei supermercati e gli 
attacchi contro una miriade 
di obicttivi — di dimostrare 
che dall'ondata di violenza è 
impossibile difendersi, che es
sa e capace di minare le 
basi della convivenza civile e 
democratica. A ogni specie 'fi 
provocazione r affidato il di-
<cgw di alimentare dispaio 
e sfiducia verso le ist'ttizio"i ropubblicanc, di accreaitarne 
''impotenza. 

Xon può essere, una stra
tegia del terrore di tali di
mensioni, ti parto di frai.r;; 
notate di sedicenti «tivo-t-
Z'.onariìì. ver quanto — fot!? 
— qualcuno nel pulviscolo di 
urtppetti coagulato da sban
dati o esaltati, faccia folli 
calcoli sull'uso insensato del
la violenza. Xc siano o meno 
coscienti, altro non sono co 
storo che delinquenti provo 
calori. E tuttavia, di tale por 
tata e il disegno, che è ivi 
possibile non cltiedersi chi 
tiri le fila dietro sigle fa 
sulle come quella usata da-
killers dell'agguato a Theo 
doli. 

Del resto, to stesso ministre. 
dell'Interno — e pochi gior 
ui dopo gli 7ia fatto eco il 
segretario della DC — ha 
sostenuto che a dietro al mi 
elei di guastatori » possono 
esserci « qualche potenza stra
niera » o «anche centrali 
eversive con sedi in altr. 
Paesi ». Sorprende che, dopo 
affermazioni di questo gene 
re, ne l'uno né l'altro degli 
autorevoli personaggi abbia
no avvertito ia necessità di 
essere più espliciti, di rende
re note tutte le tnformazia 
ni in loro possesso, di dare 
agli organismi dello Stalo e 
all'opinione pubblica tutti gli 
elementi utili per una lotta 
senza tregua contro il terro
rismo. 

Questo è anzitutto il primo 
compito da assolvere per di
fendere le istituzioni e l'or
dine democratico, mentre da
gli organi di polizia occorre 
esigere che svolgano intera
mente il proprio dovere. Il 
comportamento di alcuni di 
essi, e tra i più vitali, negli 
anni della strategia della ten-

j sione è stato tale da accre-
| ditare sospetti gravi e pesan-
! //. che hanno portato il SID 

sul banco degli imputati per 
gli oscuri e tragici episodi 

J succedutisi dal '69 in poi. Tut
to ciò dimostra come, anche 
in guasto campo delicatissi
mo, il malgoverno abbia aa-
to ì suoi frutti nefa.itt. Si
mili deviazioni non posiamo 
e non debbono ripeterai. 

Le prove di questi giorni. 
la straordinaria mobilitazione 
operaia nelle gnndi fabbri
che del nord, dimostrano che 
la vigilanza popolare è e re
sterà ampia, ferma, dzsta. 
Essa esige che, chi ne ha il 
compito, svolga opera accu
rata e capillare non solo di 
repressione ma soprattutto di 
prevenzione, sia capace di 
smascherare e perseguire con 
severità mandanti ed esecu-

| tori del disegno terroristico. 
La garanzia delle convivenza 
civile è oggi decisiva per assi
curare al Pnese la possibilità 
di uscire dalla cruH eh* lo 
travaglia. 


